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Rav en n a

RU SSI
I pazienti Covid di Russi sono
stati trasferiti in parte a Lugo e in
parte a Cervia, trasformato in
fretta e furia in struttura dedica-
ta. Una “area Covid” t e mp or a-
nea inmodo dapotere ospitare i
pazienti positivi con particolare
riferimento a quelli non auto-
sufficienti,in spazi isolati e con
l’assistenza prevista dai relativi
protocolli. Scrive l’Ausl: «In vir-
tù del percorso formativo effet-
tuato sugli operatori e delle mi-
sure organizzative predisposte,

Trasferiti a Cervia e a Lugo gli anziani contagiati
l’Osco di Cervia si presenta co-
me una struttura sanitaria in
possesso delle caratteristiche
necessarie per essere utilizzata
in massima sicurezza, e potrà
garantire un adeguato percorso
anche per i pazienti
non autosufficienti
positivi al covid che
necessitano di un set-
ting assistenziale di ti-
po riabilitativo in atte-
sa di giungere alla
guarigione o alla ne-
gatività del referto clinico per
infezione covid 19. L’A z ie nd a
ringrazia i pazienti e i loro fami-
liari che erano presenti presso
Osco che hanno acconsentito ad
accelerare la dimissione, preve-
dendo la realizzazione di pro-
getti personalizzati di dimissio-

ne protetta o trasferimento
presso altre strutture, in modo
che i 16 posti letto possano esse-
re utilizzati – come detto in via
temporanea –per pazienti covid
postivi, in forte integrazione e in

continuità con gli spe-
cialisti ospedalieri e i
Medici di Medicina
Generale dei pazienti
accolti. L’Ausl ringra-
zia per la collaborazio-
ne anche il Comune di
Cervia, che ha “c om-

preso la rapida evoluzione della
situazione e la delicatezza della
condizione di questi pazienti,
dimostrandosi particolarmente
attento all’evoluzione delle ne-
cessità sanitarie dei cittadini del
Distretto Ravenna oltre che del
territorio di Cervia».

A Russi è stata quindi svuotata
l’area Covid in cui erano stati si-
stemati momentaneamente gli
anziani contagiati ed è stata poi
sanificata. L’area però non verrà
chiusa: servirà nel caso in cui do-
vesse risultare positivo qualche
altro paziente. In attesa del tra-
sferimento a Cervia o a Lugo sa-
rà isolato all’interno della Bac-
carini.

Per quanto riguarda la forma-
zione, sono stati inviati due in-
fermieri dall’Ausl che si sono ag-
giunti momentaneamente ai tre
attualmente in servizio nella re-
sidenza per anziani. Uno di loro
è poi tornato a Cervia: quattro
quindi gli infermieri che al mo-
mento lavorano e supervisiona-
no le operazioni alla residenza
per anziani russiana.

Due infermieri sono stati
inviati dall’Ausl a fare
formazione al personale
dentro la struttura
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LA ZONA
COVID RESTA

O P ERATIVA
IN CASO

DI NECESSITÀ

RAVEN NA
ALESSANDRO MONTANARI
Una verifica dello stato di appli-
cazione dei protocolli per la pre-
venzione e la sicurezza dei di-
pendenti, una ricognizione dello
stato di approvvigionamento dei
dispositivi di protezione indivi-
duale e lo svolgimento della for-
mazione relative al loro utilizzo:
queste le richieste che i sindacati
della funzione pubblica hanno
fatto alla Regione lo scorso 15 a-
prile, il giorno dopo lo
scoppio del focolaio
nella casa Baccarini di
Russi. Si chiede poi la
situazione dello scree-
ning tra gli operatori
socio sanitari e la ge-
stione dell’esposizione
del rischio e un ricono-
scimento economico
per gli Oss, in maniera
analoga per quanto già
avvenuto per gli infer-
mieri. Sono gli Opera-
tori socio sanitari il
personale più esposto al conta-
gio nelle residenze per anziani.

Le richieste sindacali
Nove i dipendenti che a Russi so-
no risultati positivi al tampone,
per l’inizio della prossima setti-
mana sono programmati invece
gli screening sierologici come ri-
chiesto dai sindacati. Ora le or-
ganizzazione dei lavoratori
chiedono anche un’a t te nz i on e
verso altre strutture: «Abbiamo
chiesto –dice Patrizia Alvisi della
Uil Fpl –un’attenzione particola-
re anche alla Busignani di Cervia
e alle comunità alloggio Villa
Fabbri e San Giovanni Bosco». In

Assistenza agli anziani: ora gli Oss
chiedono test a tappeto e più protezione

altre parole: test per prevenire lo
scoppio di altri focolai. Inoltre si
sta ponendo il problema della
copertura dei turni: con nove o-
peratori contagiati non è sempli-
ce la situazione della Baccarini e
reperire nuove professionalità
formate per questo contesto, sul
territorio ravennate, è un’impre -
sa. «Gli oss scarseggiano già in
tempi “n or m a l i”, oggi è ancora
più difficile reperirne».

Che il momento sia difficile lo
testimonia anche Manuela Dru-

di (Cisl Fp): «L’Ausl è
molto presente e ha in-
viato due infermieri
per la formazione del
personale». Gli oss, ri-
corda Drudi, sono di-
pendenti pubblici, non
equiparati ai sanitari.
La formazione è quindi
ancora più necessaria
per abituare questi
professionisti a lavora-
re con i dispositivi di
protezione necessari
che – specifica Drudi –

«non sono mai mancati, nono-
stante le forniture non fossero il
massimo. Ora il personale lavora
come se tutti i pazienti nella Bac-
carini siano positivi, anche se na-
turalmente non è così». Una si-
tuazione di estrema precauzio-
ne che, come sostiene Marinella
Melandri (Fp Cgil), testimonia
una situazione di «massima at-
tenzione». Acui deveseguire «u-
nagrande celeritànell’eseguire i
test su tutto il personale». Le fa e-
co il collega Claudio Laghi: «Cre-
do chedopo questa fase si debba
rivedere la situazione nelle
strutture per anziani, favorendo
una maggiore presenza dell’Ausl

al loro interno».

Formazione obbligatoria
Intanto l’amministrazione co-
munale ha reso noto nel pome-
riggio di ieri che tutte le 116
strutture residenziali socio assi-
stenziali, case famiglia incluse,
dovranno comunicare entro il
21 aprile il nominativo di una
persona designata, per ogni sin-
gola struttura, allo svolgimento
obbligatoriodi moduli formativi
che verranno organizzati dal-
l'Ausl Romagna relativamente
all'adozione di protocolli e pro-
cedure da adottare per limitare
la diffusione del virus Covid –19.
Michele de Pascale ha firmato u-
n’ordinanza in tal senso. «Que-
sta decisione – dichiara il sinda-

co Michele de Pascale – è stata
condivisa con i dipartimenti di
Sanità pubblica e Cure primarie
dell’Ausl e con la Prefettura.

Ringrazio l’Ausl per la piena
disponibilità a proseguire speci-
fici momenti di formazione de-
stinati alle strutture accreditate
e ad estendere tali attività alle
strutture autorizzate e alle case
famiglia proseguendo i percorsi
già avviati. Naturalmente l’o-
biettivo che stiamo perseguendo
è quello della salvaguardia della
salute pubblica e di fronteggiare
una situazione emergenziale
che, nei suoi potenziali sviluppi
locali, potrebbe acutizzare in
maniera ancora crescente la dif-
fusione di fenomeni di contagio,
nonché il carico sulla sanità pub-

blica e il numero di vittime.E’ in -
fatti del tutto evidente che il con-
testo delle strutture residenziali
socio assistenziali per anziani,
sia per le condizioni strutturali
sia per le caratteristiche degli o-
spiti in etàavanzata, può risulta-
re particolarmente favorevole
per lo sviluppo di fenomeni di
diffusione del contagio». Inoltre

«abbiamo perciò condiviso la
necessità di mettere in campo
strategie di rafforzamento dei
programmi e dei principi fonda-
mentali di prevenzione e con-
trollo delle infezioni correlate al-
l'assistenza, rafforzando la spe-
cifica formazione agli operatori
di tali strutture al fine di adotta-
re, in maniera rigorosa e puntua-
le, i protocolli sanitari».

Il sindaco rende obbligatoria
la formazione per il personale
di tutte le strutture del territorio

CASE FAMIGLIA SOTTO OSSERVAZIONE

Operatori sanitari con i presidi di protezione individuali dentro l’o s p edale
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